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piags cel s&oio- se a r a t r o  stipgadia;so ubo scrit- 
i'j~a e ie  se  e s ilia s i  s é  fogli q setiijasi e periodici 
ìr rin à ssaafejróa. kiteoe che ia rsaàisi am«ra«fc delie 

r3gg;ZiBgè L sumero 'di taeziiscÉBqGr: F*3?tà«̂  
2tià anscsssta t*k2e.«» il flagra,-•■ n;r;,a «eia segna ia. quaB- 
m à di qu-silh she aca& srem  per SbssseÈcào alia aostse 
Terrae, salire a  aea alare dire.

Noi non TsgSssao «pi t e s s e  i l . panegirico dello 
St&bdinas&fo T erasie della acsera cassa, la cùgijtjre 
-delle ràd am i per ass è la ricaaflso aga  di posili 
che arrivati da ssau o s regioni alla nastra citta; che 
impotenti aaa&Jasassaaàe a reggersi sai piedi, o 
iteasatamente «olle grsccie, se ne partirono gessando 
le siatsap&ie corze io storpio dei Vangelo, colia 
a iz seaza  che qaeffie è un lasso che ogni giorno s  
Teriaca, mentre qta&lki soia d  viene raccontalo.

l a  Società Xenss-inineraìe l i s in a  che da pa­
recchi asmi esercisce qaesio staóthEeeito, cerca così 
sassi i siìezd di aaieTiaroe la mosotoasia dei sog­
giorno. NnSa traiaaffiia per renderà«« gradila ia 
penaaaeaza ai foraateera e ia pcsiuaìità, Teàegaaza 
del eerriate, sia per le operazioni mediche, come 
per eàó che riguarda ì al bergo, eoa lasciano pro­
prio amia a desiderare, e se ceda virtù dei fango 
si rasi dire che ai tr» Te es siano ugualmente 
efficaci, cosa però ancora molto discutibile, ia

ssavera, fosse sranire la maggior parte'delle speranze 
coaeepise szil prosiamo raccolte.

Sia c ó  si capisce Èeeisózno cesie s a  ceri rato un 
asseriste sostegan» sei risa de£i'acsaala, «pedafcaecto 
se di ca he» colore e sézitsrcdi.

Ad &gm modo dohssasao essere ilei! di no t» lo 
ZB0 TÌ2&ssuì0 , che aÌ£fi=ao compenserà in pane ia «de- 
Sésssasa che a  prevede osà r&ccdto ai quest anno, 
rendendo pastó ie  a cnetii che teagoiKi ancora vino 
di ess&rio a prezzi san po’ più rinmeeraton.

Spesaiso che la  dedàeaia sa r i anche compensata 
dalla miglio? qualità, perché quest' anno i tratta­
menti «aprici ripassa assicurano che si salverà la 
maggior parte dello fógne e si a r r i così una sud- 
disiassente mamraaza «geli'uva; tante più se ii tempo 
coatsatjerà caldo ed asciutto oom é  per fon una da 
qsa»she giorno.

I L  F O N O G R A F O

tuitc* il resto però io possiamo, e queste ralla senza 
discussione, proclamare il primo àiabìLmeato Ter­
male italiane*. La ULreÉene medica è affidata a due 
distintissimi sanitari* ai Dottor ite-Alessandri che 
da piò di vent'anni è medico di questo stabilimento 
e al Dottor Giuseppe btebaioii Essi prescrivono Je 
care, e di cornane accorcio sorvegliano ie operazionL 

Ogni anno, a  poco a p*oeo si realizza un nuovo 
perfezionamento, il forestiero che ha visto lo Siabili- 
aeata Termale ventanni fa, ora più non io riconosce; 
oggidì mediante gii sforzi e ie cure di tatti, e So­
cietà e Municipio, m i potremmo mettere con molto 
piu ragione di Da5. come m ot» di divisa deh® nostre 
teme:

« A ysiei/r c£e soffrono »

I M I

Le condizioni del mercato dei vini sono notevolmeaie 
migliorate in questi ultimi tempi La ricerca fatta si è 
molto più attiva e Je qualità che prima si quotavano 
sedici u diciotio lire l'ettolitro ora si pagano senza 
difficoltà dalle venti alle ventiquattro lire. Maggiore 
è ancora il sostegno per le qualità più pregiale per 
corpo e colore, le cui rimanenze sono molto assot­
tigliate, ed il cui prezzo ora varia dalie trenta alle 
quaranta lire con tendenza aii'aumemo.

Le cause di questo risveglio di tale nostro ramo 
importantissimo di commercio, sono diverse e pur 
troppo non tutte di buon augurio.

La prima e più naturale e l’aumento di consumo 
portato dalla stagione calda, e reso più sensibile dal* 
resauriménto delle provviste che, per la poca fiducia 
nel vini deli’anmta, i negozianti avevano latto su 
piccola scala.

Altra causa la si deve pur ricercare nella grande 
quantità di vini scadimi andati a male e che ces­
sano cosi di fare concorrenza col vile prezzo alle 
qualità migliori.

Ma la causa principale e che non dà certo molto 
motivo di rallegrarsi ai nostri produttori è ia scar­
sità con cui si annuncia ,in quasi tutte le regioni 
d’Italia ed a anche in altri paesi ii pendente raccolto 
dell’uva.

infatti le notizie che giungono dai colli dell'Asti­
giano, dell’Aibese, dal Veneto e in parte anche della 
Toscana, e persino del Mezzogiorno, sono concordi 
nel constatare le devastazioni compiute dalla pero- 
nospora anche in siti dove non aveva mai infierito; e 
questa malattia aggiunta agli altri malanni cagio­
nati dal tempo umido ebe ha durato tutta la pri-

Fìno cai primi anni in coi questa portentosa in­
venzione dei icnografo si anauasava ai pubblico, 
come un sogno di problematica realizzazione, la 
stampa ri rivolse te piu assidue attenzsvm, perchè, 
e ii nome dejl'inveniore, e le recenti meravigliose 
applicazioni della elettricità, lacerano presagire fin 
d'adora che questa straordinaria scoperta avrebbe 
trovato un giorno la sua pratica applicazione, e sa­
rebbe divenuta di puboiico uso.

Queste predizioni si sono felicemente avverate, 
Dietro i multati ottenuti dal fonografo all’espo­

sizione di Parigi, queste portento delia scienza 
moderna ha latto il suo montale ingresso in Italia, 
ed è esposto all' ammirazione dei mondo intelligente 
nella capitale dei regno. Dagli «perimenti tutti, 
il fonografo ha compiuto una serie di miracoli, che 
interessano ora ii cuore, ora la mente, desiando, 
ora ia curiosità, ora l’ incredulità e la sorpresa.

Ad ogni nuovo esperimento é una nuova applica 
rione che ri intuisce; applicazione interessante degl 
affetti più gentili, ed altari più importanti, la giu 
stiria, l'arte, ia letteratura, 1 industria, li commercio, 
un campo infinite, come è infinito quello in cui si 
svolge il suono.

La voce degli assenti, dei lontani, Y ispirazione 
musicale più fuggevole ed improvvisa, le deposizioni 
più compromettenti, folio, senza ostacolo di tempo e 
e di Hi-Lanra vien colto e riprodotto, lontano ie 
mille miglia, dopo diecine e trentine di anni, non 
solo con chiarezza e precisione, ma sertitanio il suono 
tuua la sua indole caratteristica, riproducendosi 
persino 1' ambiente acustico.

dei fabbricati (valore dichiarate L . 90,25*5,415) de­
stinata direttamente agli scopi dell'Istituzione Pia.

Le spese d’Ammtnistrazione corrispondono ad una 
media dei per cento sofia rèndita lorda. Le
imposte consumano il 10,«SO della rèndita. Nelle spese 
di culto sono impiegati tt miimni di tare, come lai tri 
giorno scrivemmo, cioè il 0,70. per cento delia ren­
dita patrimoniale lorda, in complesso sono adunque 
02,06 Lire per ogni 1UD di rendita patrimoniale, che 
in media sono sottratte alla beneficenza, e di esse 
25,72 rappresentano Je spese di Amministrazione e 
di culto. '

Questa enormità deve cessare éd é tempo che il 
denaro dei poveri sia speso unicamente à  loro sol­
lievo, non già per ingrassare qualche migfiaio eh 
preti, di frati e di monache che vivono, poltrendo, 
aiie spalle della pubblica beneficenza.

£  pare che lon. tropi sia messo sui serio per 
strappare questo grande patrimonio nazionale dalle 
memi di costoro,

tu a  recente circolare ai prefetti li invita a  invi­
gilare rigorosamente alia conservazione «d alia am 
miuistrazioae del patrimonio delle Opere Pie, fino a 
efie ia nuova legge notu sia entrata in rigore; rac­
comanda ia sorveglianza per l’acquisto e la vendita 
di beni stabili 0  di rendita, invigilando specialmente 
Je deliberazioni che importano contrattazioni di de* 
bito, riscossioni di capitalisti e ia altre racco man- 
dazi om ricordando cne ano mùnte Provinciali am­
ministrative, spettano anche le iacoità sancite dagli 
articoli 22 e ZÒ del regolamento per la esecuzione 
delia legge comunale e provinciale.

Noi plaudiamo all’opera del .Ministero e ci augu­
riamo che al riaprirsi delia Camera fa legge suda 
riforma delle Opere Pie venga analmente a mettere 
fine allo sperpero ed alia duapiUaziuuc del denaro 
dei povero, introducendo ueiia amministrazione dei 
Fu istituti quelle -garanzie e quei provvedimenti e- 
conomici che in avvenire ii preservino dal dominio 
infausto e nocivo dei clericali.

M A TOCCHI J£ TOGHE
C o r t e  d ’ A a s i s i e

Presidente * *  Cac, DètìUtichi 
Pubblico Ministero — Cac. C arraro

Udienze 9 g 10 Luglio

Falso in scritture di cominervio — Scarsi Se­
bastiano tiJ Tommaso, di Roccagrimalda, era stato 
condannato in contumacia con sentenza 17 Maggio 

Ln una parola, con questa invenzione, il genio di | 1087 della Corte d’ Assiaie di Alessandria alla pena
Edison si manifestò in tutta la sua potenza e splen­
didezza.

H FATMflUIO m  flPMfi PIE
È un argomento di coi ci siamo più volte occti 

pati, ma è di tale e tanta importanza, che non sarà 
vano tornarci sopra, spigolando nel campo della sta* 
fcistica ufficiale per dimostrare come sia urgente e 
provvidenziale ia legge di riforma delie Opere Pie 
proposta dai ministero.

In Italia nel 1801, il patrimonio delle Opere Pie 
era calcolato a iire 1,102,203,892, nellanno 1880 a 
lire 1,731,050,870. Il reddito lordo fu nel 1860 di 
L. 79,175,470, nel 1880 di L. 135,435,098.

Questo ingente patrimonio si può analizzarlo della 
seguente maniera; 725 milioni di Deni immobili dello 
Stato — 451 milioni di Rendita dello Stato — 552 
milioni, cioè a dire il resto sono crediti cbirografici 
cambiari, ipotecari e valori pubblici diversi.

Della categoria dei beni ira mobili i fabbricati rap­
presentano un valore di L. 268,434,141, delle quali 
sole L. 178,138,726 sono fruttifere, essendo una parte |  libertà

della reclusione per anni sette, per avere, a  tenore 
deli’ accusa, negli ultimi di Ottobre o primi di No­
vembre del 1885 in due effetti cambiari per ia somma 
complessiva di L. 3300 apposto o fatto apporre la 
falsa firma a tergo del girante Periamo Giuseppe, 
presentando quindi gli edetli con la falsa girata a 
Dadaracco Francesco in Ovada, dove ne ottenne lo 
sconto incassandone l’ importo.

Lo Scarsi, dopo essere stato per alcuni anni in 
hrasGia, comparve a rispondere del reato che gli 
veniva addebitato, assistito dagli Avvi Tiraggio e 
p erii>

Nella udienza dei 0 corrente numerosi testimoni 
Vennero escussi, ira i quali il banchiere Badaracco 
di Ovada - ed un perito defensionale, il Prof. Andreoli 
di Milano.

L’ udienza successiva venne pressoché intera­
mente occupata dalle arringhe del Pubblico Mini­
stero, che richiese ai giurati uh verdetto di piena 
colpabilità; e da quelle degli Avvocati che, manco* 
male, andarono in opposto parere, dimostrando la 
insussjstenza dell'addebito penale mosso allo Scarsi, 
e chiedendo alla giuria un verdetto di assolutoria.

E tale appunto fu la soluzione' della causa, pel 
che venne tosto lo Scarsi Sebastiano rimesso ili
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